
  Proposte e appuntamenti 14-21 aprile 
          

 Domenica 14 ore 20.30 Collegiata Bormio: Confessioni 

comunitarie per i giovani del Vicariato 

 Lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 16.00 (prima delle 

messe feriali) possibilità di confessioni 

 Lunedì 15 ore 20.30 S. Nicolò: Confessioni comunitarie 

TRIDUO PASQUALE 

 Giovedì 18 ore 20.30 S. Nicolò e Madonna dei Monti: Messa 

in “Coena Domini” (Consegna del Comandamento 

dell’amore ai ragazzi di IV^ elementare) 

 Venerdì 19 ore 15.00 S. Nicolò e Madonna dei Monti: 

Celebrazione della Passione del Signore 

Ore 20.30 S. Nicolò: Processione-Via Crucis 

 Sabato 20 ore 21.00 S. Nicolò e Madonna dei Monti : Veglia 

pasquale 

 Domenica 21 PASQUA la Messa a Madonna dei Monti sarà 
celebrata alle ore 10.00. Le altre Sante Messe ai consueti 
orari festivi. 

 Novena alla Divina Misericordia a S. Antonio alle ore 10 , a 
S. Nicolò alle ore 15.00 e a Madonna dei Monti dopo le 
celebrazioni. 

 

 

PREGHIERA NELLA NOTTE 
 

So cos’è la notte, Signore, 

l'ho incrociata molti giorni della mia vita. 

So cos'è la fatica, la sofferenza e la malattia. 

So cos'è il dubbio, il vuoto, la solitudine. 

So cos'è la colpa, l'errore, il peccato. 

So cos'è l'inganno, il tradimento, la maldicenza. 

So cos'è l'amarezza, la delusione, la nostalgia. 

So anche che nella tua croce 

sono racchiuse tutte le croci del mondo. 

So che tu sai ascoltare ogni dolore umano, 

sai abbracciarlo e consolarlo, 

perché nei tuoi occhi c'è la certezza della risurrezione. 

 

 

Comunità pastorale di Valfurva 

Settimana 15-21 aprile 2019 
 don Mario: 3290969268 

Settimana santa e Triduo pasquale  – Anno C 

1^salterio 
 

Le tenebre non sono per sempre  

 

Nei momenti più tristi e complessi della vita, noi cristiani abbiamo 

la possibilità di trovare compassione, comunione e consolazione 

nelle pagine del Vangelo, nelle ultime ore della vita di Gesù. 

Quell’uomo tradito da uno dei suoi Apostoli, ma incompreso e 

abbandonato da tutti gli altri. Quell’uomo in preda all’angoscia 

dell’attesa, sconfitto come maestro perché i suoi amici scordano il 

suo messaggio non violento, disprezzato da chi ha un’immagine 

diversa, magica o regale, del Messia. Quell’uomo costretto dalla 

propria coerenza a confermare la verità, dando una ragione 

inappuntabile alla condanna, in quanto autodichiaratosi Figlio di 

Dio. Quell’uomo ricoperto di insulti, derisioni, violenze di ogni 

genere. Quell’uomo che vede il valore della propria vita conside-

rato inferiore a quello di un rivoltoso e omicida. Quell’uomo che 

viene appeso sulla croce, alla berlina dei soldati e del popolo, e 

passa le sue ultime ore tra sofferenze atroci; e nonostante questo 

ha ancora la forza di perdonare, di riempire di speranza il buon 

ladrone, di consegnare nelle mani di Dio il suo spirito. Quest’uomo 

ci ha mostrato come si può essere più forti del male, si può 

attraversarlo senza abbattersi ed essere sconfitti, si può 

conservare la fiducia e la speranza nei momenti peggiori. Fu buio 

su tutta la terra da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Poi la luce 

tornò.     



        INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Lunedì 15 aprile  
S. Antonio ore 17.00 
Ann. Bertolina Enrico e Angelina, Severino e Monika 
Ann. Cola Adolfo 
Ann. Mascherona Gabriella e Bertolina Primo 
Ann. Pietrogiovanna Remo 
Ann. Rimoldi Teresa                                                                                                                             
Def. Salvadori Mario 
Def. di Romani Carolina 
 
Martedì 16 aprile  
Madonna dei Monti ore 17.00  
Def. Alessi Italo, Toniatti Zita e famigliari 
Def. Zen Renzo (i cugini) 
 
Mercoledì 17 aprile  
S. Caterina ore 17.00 
Fam. Antonioli Guido 
 

TRIDUO PASQUALE 

Giovedì 18 aprile Giovedì Santo 

S. Nicolò e Madonna dei Monti ore 20.30 

Messa “In Coena Domini” 
 

Venerdì 19 aprile Venerdì Santo 

S. Nicolò e Madonna dei Monti ore 15.00 

Celebrazione della Passione del Signore 
S. Nicolò ore 20.30 

Processione -Via Crucis 
 

Sabato 20 aprile Sabato Santo 

S. Nicolò e Madonna dei Monti ore 21.00 

Veglia pasquale 
 
 
 
 

 
 
Domenica 21 aprile PASQUA DI RESURREZIONE 
Madonna dei Monti ore 10.00  
Ann.  Bertolina Primo (i cugini) 
Ann. Zen Innocente e Giuseppina 
Def. Zen Vittorio, Onorina, compagnoni Vittoria e De Campo Renato 
Fam. Compagnoni Diego e fam. Compagnoni Luigi 
Def. fam Gozzi e Compagnoni 
S. Nicolò ore 10.30  
Def. Meraldi Lino 
Def. Quarti e Della Bona e Bonetta Pierino 
S. Caterina ore 17.30  
Def. Antonioli Giuseppina 
S. Nicolò ore 19.00 
Def. Andreola Fiorenzo (cognati e nipoti fam. Zen-De Lorenzi) 

  

  

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Scrive alla rubrica di posta dei lettori di un grande quotidiano Maurizio, dalla 
provincia di Brescia: «Ho trentanove anni, sono ex quasi di tutto: ex marito, ex 

padre, ex figlio, ex lavoratore, ex cocainomane. La mia vita, fino a due anni fa, 
era tutto questo. Poi la rivelazione della mia debolezza ha distrutto tutto. Perfino 
gli affetti più cari. Così sono passato da uno status di tranquillità normale, fatta 

anche di bei momenti, di vero amore, a un incubo terrificante. Senza affetti, 
senza allegria, senza soldi. Giorni lunghi e disperati, sdraiato sul letto, al buio, il 
telefono staccato, gli occhi sbarrati fissi al soffitto. La voglia di farla finita ha 
cessato di esistere quando, una fredda mattina di dicembre, hanno trovato 
Bruno, un mio vicino di casa, impiccato a un'inferriata. Bruno era uno dei pochi 
che durante la crisi mi rivolgeva qualche attenzione. A volte l'incontravo per 
strada col suo cane. I nostri occhi si incrociavano, carichi di significato. Io 

comprendevo in pieno il suo disagio, perché era anche il mio. Non so cosa sia 
scattato in me, quando l'ho visto appeso a quell'inferriata, ho deciso di vivere. 

Sono corso a casa, col fiatone e con le lacrime calde ho spalancato le finestre 
chiuse da alcuni mesi, ho rivolto lo sguardo al cielo e ho pianto, come mai nella 
mia vita. Dolcemente sfinito ho rivisto mia madre e le ho chiesto di perdonarmi. 
Ho risentito mia figlia al telefono e ho pianto ancora. Ho scoperto la forza 
rigenerante delle lacrime: sono l'anima che si ribella. Ora non vedo più segni di 

morte. Ho rialzato la testa».   

 


